
VERBALE DELL’INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE MINISTERIALE DEL 23/01/2025 

Presenti: 
Tiziana Busi, Valeria Gotti, PierPaolo Matteucci, Sonia Govoni, Barbara Bonora, Anna 
Stancari, Giovanna Bonazzi, Cazzoli Roberto, Giuseppe Taddia, Marco Lazzerini, 
PierFelice Trevisani, Don Angelo Lai. 

Assenti: 
Magli Stefano, Andrea Bianchi, Cavicchi Giovanni, Orazio Borsari, Barbara Bonora, Ferri 
Alberto, Maria Grazia Valenti, Isacco Govoni, Giacomo Degli Esposti, Simona Rossi 
Nicolina, Michele Ferriani, Simone Borsari, Alberto Fariselli. 

 
Ordine del giorno: 

1. Momento di riflessione (Diacono Giuseppe Taddia) 
2. Approvazione del Verbale del 14 novembre 2024 
3. Aspetti organizzativi del Gruppo di servizio e Calendario del CPM 
4. Verifica di momenti comunitari del 24 novembre e 15 dicembre 2024 
5. Proposte per gestione momenti comunitari e di zona 
6. Comunicazioni dagli ambiti 
7. Conclusioni 

 
1. Momento di riflessione su Atti 2,1-11 (“E cominciarono a parlare”: titolo della Nota 
Pastorale) 
Dopo la lettura vengono sottolineati alcuni aspetti. Dopo i fatti drammatici della Pasqua, il 
gruppo degli Apostoli ripristina il posto di Giuda, chiaro riferimento alle dodici colonne su cui 
la Chiesa, nuovo popolo di Dio, poggia come basi sicure. Lo Spirito porta a compimento le 
parole dei profeti e il dono che viene dato al nuovo popolo di Dio è per tutti, non solo per pochi 
eletti. Nell’immagine dell’annuncio in tutte le lingue e dell’efficacia della predicazione 
manifesta che è lui l’animatore del popolo e della storia, colui che raccoglie in una sola lingua 
i popoli dispersi. Siamo chiamati a lasciar operare in noi questo Spirito per annunciare le grandi 
opere di Dio.  
In conclusione si invoca insieme lo Spirito Santo sui presenti e sulla nostra Comunità. 
 
2. Approvazione del Verbale del 14 novembre 2024 
Si approva l’ultima versione inviata. 
 
3. Aspetti organizzativi  
Si approva all’unanimità un cambiamento organizzativo del Gruppo di servizio in cui il Diacono 
Giuseppe Taddia assume il ruolo di Moderatore e Marco Lazzerini prende il servizio di 
Segreteria al posto di Maria Grazia Valenti.  
Si propongono le seguenti date per il CPM e alcuni argomenti che saranno trattati: 

- Lunedì 24 febbraio Consiglio: argomenti principali 40 ore e Festa zonale 
- Giovedì 27 marzo Consiglio: Veglia Pentecoste 
- Domenica 4 maggio Festa Zona Pastorale  
- Sabato 7 giugno Veglia di Pentecoste a Pieve  
- Giovedì 12 giugno Incontro finale Consiglio di verifica. 

Si approvano le date e si sottolinea la positività di sapere per tempo questi impegni di 
calendario, anche per coordinarsi meglio con la Zona Pastorale.  



4. Verifica dei momenti comunitari 
Roberto: apprezzata la convivialità del 24 novembre come inizio di una collaborazione a 
servizio della convivialità e dello stare insieme. Pur mantenendo un equilibrio nel numero delle 
proposte, è un buon modo di portare dalla mensa eucaristica allo stare a tavola insieme. 
Giovanna: buona la liturgia e come è stata vissuta in Chiesa. 
Anna: preparazione lacunosa sia perché non era ancora maturata la convinzione di fare questa 
festa, sia perché la comunicazione è stata scarsa e contradditoria. Difficoltà di adesione 
perché per alcuni “sembrava calata dall’alto”. La scelta di celebrare una sola Messa e apparsa 
restrittiva e non ben capita in alcuni casi. Per altri invece è stato sottolineato come un bel 
momento l’aver ricordato le coppie che celebravano gli anniversari. Ci si chiede come aver 
attenzione a chi rimane ai margini, alle persone nuove, a come coinvolgere nuovi membri nella 
festa. Buona la cura del pranzo che ha fatto vivere una bella fraternità e condivisione, specie 
tra chi ha fatto servizio. 
PierFelice: a volte alcune difficoltà nascono da chi non è mai contento o chi ha poca 
motivazione.  
Orazio: qualche difficoltà nella liturgia per i bambini di catechismo, occorre fare attenzione 
anche a loro, nella scelta liturgica, nel canto, nella lunghezza delle celebrazioni. 
Giuseppe: organizzazione affrettata e comunicazione scarsa possono aver dato 
un’impressione di calare dall’alto un evento nuovo. La liturgia è apparsa faticosa per gli scout, 
forse molte cose tutte insieme. Il pranzo è stato partecipato, sarebbe stato bello coinvolgere i 
ragazzi. L’Assemblea della zona pastorale del 15 dicembre è stato un bel momento di grazia. 
Barbara: riguardo l’assemblea ci vuole maggiore comunicazione previa. Sarebbe bello avere le 
relazioni fatte in quella occasione (nota: le sta raccogliendo Marco Querzola). 
Valeria: migliorare la comunicazione attraverso un volantino attraente e sintetico per 
entrambe le iniziative. Occorre maggiore collaborazione e condivisione tra i gruppi. Per il 
pranzo coinvolgere i giovani e le famiglie, anche abbassando il prezzo per venire incontro a 
tutti. Attenzione alle esigenze alimentari con il menù. Riguardo l’Assemblea si condivide che 
sarebbe bello avere le relazioni fatte in quella occasione, poiché le conclusioni non sono state 
registrate su YouTube. 
Tiziana: mancava un gruppo che si occupasse della comunicazione, occorre chi porta avanti e 
diffonde l’evento. Si riprende la proposta di avere un gruppo sulla comunicazione. Si invita a 
essere più coinvolti per evitare questa sensazione di avere delle iniziative che sono calate 
dall’alto, in particolare occorre coinvolgere le famiglie. Molto bene il clima in cucina nella 
festa. 
Sonia: necessaria la tempistica e la modalità della comunicazione per raggiungere tutti in 
modo diversificato. Attenzione ai bambini e al coinvolgimento dei vari gruppi. 
PierPaolo: fatica per i bambini nella messa, sarebbe bello coinvolgere il catechismo. Sarebbe 
bello invitare anche altri significativi anniversari di matrimonio. 
Don Angelo: la Messa unica può essere vissuta positivamente se ben preparata e se coinvolge. 
Le famiglie con i bambini sono importanti, si può valutare un’altra messa per quelli che non 
hanno potuto. Per il pranzo si può pensare ad un’offerta libera per non tralasciare la 
partecipazione di nessuno. Avere attenzione agli ultimi. Si tratta della prima esperienza che si 
può migliorare. La scelta della data sembra adatta.  
 
5. Proposte concrete per gestione degli eventi comunitari e di zona 
Si chiede di proporre di coinvolgere persone per preparare gli eventi. L’operatività dovrebbe 
sgravare don Angelo e coinvolgere maggiormente altre figure. Intanto si comunica che: Giorgio 
Moretti si è dato disponibile per coordinare l’utilizzo del nuovo salone al piano terra. Per la 



cucina Carla Ferilli e Gianni Taddia. Per il Salone parrocchiale al primo piano è sempre Carla 
Giacomelli. 
 
6. Comunicazioni 
Il Centro anziani chiede un utilizzo della sala bar e del salone per il periodo in cui avranno una 
ristrutturazione. Ne riparliamo il prossimo consiglio. 
Orazio: ricorda che l’attenzione agli ultimi si può mostrare anche nella partecipazione alla 
messa del sabato mattina all’Opera Pia Galuppi. in fondo alla Chiesa il calendario. 
Giuseppe per l’ambito giovani riferisce dell’incontro tra catechisti, educatori e capi scout 
prima di Natale. 
La Compagnia del Santissimo sta preparando i Venerdì di marzo e 40 ore, insieme al Giubileo. 
Si ricordano gli incontri di febbraio con Don Gianluca Busi e Don Adriano Pinardi sul senso del 
Giubileo. 
La Compagnia del SSmo sta lavorando ad un libro sulla vita della Compagnia del SSmo e della 
parrocchia negli ultimi 25 anni. 
 
7. Conclusione 
Si conclude l’incontro con la preghiera di compieta e la benedizione del parroco. 
 


